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Il blocco moro-doroteo - Le ambiguità di Fanfani - La« nuova 

sinistra» e le sue contraddizioni - Confusione delle premesse 

cui corrisponde nei fatti una politica di sostegno dello siri-

luppo capitalistico della società italiana 
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nnovo»; «dichiarare che la scella polìtica P*i««» europeistica: Unir*, differenza:- i ^ 

del congresso di Napoli è irreversibile, non dorotei affermano che il nucleo essenziale I 
u-, ,_ - .. _ , :.-„ ; _•.„. rn^~n-An i „ ,• della alleanza atlantica « e lamie-ma e la I basta»; e necessario 'ette lacconto tra t ., . •• e. .• n ••• J« » _ I „ * . . . . • - J . . ^ , „ „ .,„ „ „ „ i : co laboranone con ali Siali uniti di Ame- • Quattro partiti non st riduca « a un sempli- . . . . . . • • • 

- _J j - - . A~. - . i — .~ J_: i: e* » c«« • restano il dato fondamentale del-

I ce accordo di potere dove, al posto dei li- . ,. . «, . • 

. . . ; . - la nostra politica estera», nessuna altra • 
ber.l i , sono subentrati i aoc.alisi. » Comun- • mozione ,„ „7<, r /m e n / |- apecifici agli USA. I 
mie il governo Moro a risponde a nna scel- . _ . . ». r _ • i- -I • . - ••- I 

. ^ . . . _ „ . . . , . Solo la mozione di Forze sonali insiste in- • 
la della DC; pertanto il partito e impegna- ._ , ... .M.i„„„ J .» \i^. 

V, , , , .. ,. vece siili argomento dell estensione del .*lec 

I lo a sostenere lo sforzo del governo por ga. ., air Inghilterra e fo una aperta polemica con | 

rantirne u n . effettiva capacita di incidenza l)e Canile, tantomeni e sindacai basisti insi- I 
nella realtà del paese». La collocazione del , %tono . ^ ,emi Hella ^ mnnainle, del- I 
PCI[airapposizione « non e ne arbitraria ne fc nt,cewirie f n i s l f l f l P € distensive, della tir- • 
accidentale »; comunque nei confronti del fen£a rf(. o f M p |- . „rmaniat politica nei con-

I PCI « occorre passare da uno scontro Tron- j r o n r i - del « lento mondo ». Tinte le mozin- I 

Ule a una contrapposizione politica» (la ni m n i f n m o di volersi servire strumentai- I 
tesi è mnche fanfanìana). menle deì dUùdio ms.w-cinese che vedono | 

Accenti allarmanti si trovano nella parte (esplicita in meriin Forze nuove» come un 

I dedicata al funzionamento del governo, del aperto dissidio Ira Stali da utilizzare ai fini m 

Parlamento e dei partiti. Riconosciuto che della politica occidentale. Gli scelbiani so- I 
• il Parlamento « ha perduto potere politico nn gli unici a resuscitare una tesi dullesia- I 

effettivo a favore del governo ». la mo- na ormai morta e sepolta che è quella del- • 
ttione di Forze nuove afferma però che per la necessità di m accelerare il processo di 

I ridargli prestigio è necessario che esso si liberazione dei popoli satelliti drlPURSS ». I 

limiti a svolgere la sua funzione di legista- Ultime notazioni: la richiesta generale di I 
tore « per le scelle fondamentali, senza com- un rinnovamento strutturale del partito e | 
plessi di inferiorità o volontà di interfere!!- del suo statuto; gli scarsi, formali e pura-

I n nei confronti dell'esecutivo ». mente rituali riferimenti alla Chiesa e al _ 

Impegno democratico si impegna invece processo di rinnovamento avviato da Gio- I 
soprattutto nella diffusa insistenza sul tema vanni XXIII (che è nominato, insieme a I 
della « irriducibile antitesi, ' posizione di Kennedy, soltanto dai fanfanianiì. • 

s lotta e di sfida democratica » nei confronti fn genere per concludere, le mozioni ap-I - del comunismo. Per i moro • dorotei la paiono scialbe, prive di un impegno e di I DC « si rifiuta nei riguardi del PCI a ogni una tensione adeguati ai grandi mutamenti I atteggiamento che non sia di contrapposi- - in corso nel mondo che pure, avendo così | zione negli organismi rappresentativi e nel nuovi e significativi riflessi anche in Italia, I paese». dovrebbero interessare un partito di mag- _ Può apparire singolare che nella rio/- gioranza relativa che non losse — come è la I fermaziane di solidarietà verso il governo 1X2 - soltanto e prevalentemente dominato • • Mero i dorotei appaiano più timidi di For- da preoccupazioni di potere. • 'J 

1^ 

r 
5* 

L'ambiguità, la polivalenza, la contrad
dittorietà che nel corso di questo dopoguer- > 
rn hanno costantemente caratterizzato le pò- ' 
sizioni delle correnti — di maggioranza o 
di minoranza — della DC, si riscontrano .' 
puntualmente ancora una volto ad una al- < 
tenta lettura delle quattro mozioni congres
suali di Nuove cronache. Centrismo popò-'-. 
lare, Forze nuove. Impegno democratico. Se 
st esclude il documento scelbinno (che re
sta il più caratterizzato se non altro per la 
brutalità di certe affermazioni e per l'ana- ; 
cronismo delle analisi della situazione. ita
liana che esso fornisce) nelle restanti mo
zioni affiorano costantemente, con diverse • 
accentuazioni, le antiche tentazioni integra- ' 
liste, i vecchi motivi legati all'origine popo
lare delta DC, l'inveterato anticomunismo, 
le persistenti incrostazioni moderate e cen- ". 
triste, i temi sui quali nel dopoguerra la •• 
DC ha fondato la sua alleanza con i.ceti, 
conservatori e con il • grande capitale. Ne 
viene, all'osservatore politico, un preciso 
senso di diffidenza e di sfiduciai diffidenza . 
per posizioni ideologiche e teoriche scarsa- ' 
mente elaborate e prive dell'auspicata chia
rezza; sfiducia nella constatazione che a 
quella confusione delle premesse corrìspon- . 
de poi nei fatti una ben precisa politica di • 
sostegno dello sviluppo capitalistico della ' 
società italiana. E ciò vale, in misure di
verse, per tutte e quattro le mozioni pre
sentate. Naturalmente va detto che alcune 
caratterizzazioni particolari (e a volte reci
procamente polemiche) permangono in tut
ti e quattro i documenti; le differenze ben 
note (anche fra le tre correnti che sosten
gono il centrosinistra) non scompaiono. So
lo che, a differenza di quanto avviene di so
lito nelle prese di posizione dei vari lea
der», nei documenti esse appaiono meno 
chiare e esplicite, volutamente sfumate. 

Tentiamo a questo punto un raffronto. 

POLITICA INTERNA Nel settore della po
litica interna le mozioni si impegnano su 
due questioni fondamentali: il giudizio sùl-
Vattuale formula politica del centrosinistra 
(», legati ad esso, i problemi dello Stalo, 
del funzionamento degli istituti parlamen
tari, dei partiti); ranticomuntsmo nelle sue 
vesti antiche e nuove. 

Nelle mozioni di Nuove cronache si af
ferma che « la società italiana,,- mutando 
strutture problemi maturità consapevolezza, . 
pone in crisi tutti i partiti imponendo ad 
cesi di riconsiderare il loro rapporto con 1* 
realtà ». La mozione prosegue con una serie 
di rilievi critici alla direzione politica del
la DC che riguardano: a H disimpegno pre-
elettorale e il mancato linguaggio univoco 
nella campagna elettorale »: « l'errata valu
tazione dei risultati elettorali »; a la rottu
ra dell'unità del PSI proprio all'inizio della 

'• fase organica della polìtica di' contro-sini
stra» (e questo giudizio negativo sulla scis
sione socialista è senz'altro una interessan-

. le novità, in un documento de); « la situa
zione economica generale aggravata dalla 
speculazione politica dei gruppi sociali più 
retrivi e del partito comunista »; « il prò- . 
lungarsi di nna azione frenante non chia
ramente definita nei suoi intenti costruiti
v i » ; « lo stimolo che l'impegno dei par-

i titi di centro-sinistra nel sostenere misure • 
anticongiunturali di discussa efficacia, dà al 

.- PCI di intensificare la mobilitazione degli 
' scontenti ». DaWanalisi di questi elementi 
: negativi per lo sviluppo della a politica de

cisa dal congresso di Napoli » nasce essen
zialmente per i fanfaniani Vimpegno a pro
muovere e la rinascita unitaria del panilo », 
di agire a perchè in Italia non perdurino le 
ingiustizie del sistèma capitalista né soprav
vengano quelle ancora più pesanti del col
lettivismo ». Un partito forte, sembra la te
si di fondo, può fare qualunque politica, 
mentre un partito debole non può realizzare 
nemmeno una politica buona. 

Sul contenuto della politica di rinnova
mento e di sviluppo (a livello governativo 
e sociale) e sulla riforma dello Slato, ap
pare invece imperniata prevalentemente la 
mozione di Forze nuove (sindacalisti e 
"basisti' con raggiunta di elementi moro-
tei e ex-fan fontani). La mozione afferma: 
m una nuova formula di governo e una lar
ga maggioranza non rappresentano, per il 
fallo solo che nascono, un corso politico 
nuovo »; « dichiarare che la scelta politica 
del congresso di Napoli è irreversìbile, non 
basta »; è necessario < che raccordo Ira i 

~ quattro partiti non si riduca « a un sempli
ce accordo di potere dove, al posto dei li
berali, sono subentrati i socialisti» Comun
que il governo Moro a risponde a una scel
ta della DC; pertanto il partito è impegna
lo a sostenere lo sforzo del governo per ga- ' 
rantirne una effettiva capacità di incidenza 
nella realtà del paese». La cotlocazione del 
PCI air opposizione « non è né arbitraria né 
accidentale »; comunque nei confronti del 
PCI « occorre passare da nno scontro fron
tale a una contrapposizione politica » (In 
tesi è anche fanfanìana). 

Accenti allarmanti si trovano nella parte 
dedicata al funzionamento del governo, del 
Parlamento e dei partiti. Riconosciuto che 

• il Parlamento « ha perduto potere politico 
effettivo a favore del governo ». la mo
zione di Forze nuove afferma però che per 
ridargli prestigio è necessario che esso si 
limiti a svolgere la sua funzione di legisla
tore « per le scelle fondamentali, senza com
plessi di inferiorità o volontà di interferen
za nei confronti dell'esecutivo ». 

Impegno democratico si impegna invece 
soprattutto nella diffusa insistenza sul tema 
della « irriducibile antilesi, ' posizione di 
lotta e di sfida democratica » nei confronti 

• del comunismo. Per i moro - dorotei la 
DC m si rifiuta nei riguardi del PCI a ogni 
atteggiamento che non sia di enntrapposì-
aione negli organismi rappresentai ivi e nel 
paese». 

Può apparire singolare che nella riaf
fermazione di solidarietà verso il governo 
Mero i dorotei appaiano più timidi di For
se miove. Mce la mozione: • Esprimiamo 
ancora una volta la nostra fiducia e il no-

. . . • • : , l - . « - . ' J . . . • . ' ' " , ' • • • .• 

stro impegno cordiali di collaborazione con 
•il governo presieduto ilall'nn. Moro ». La 
mozione insiste poi sulla a mancanza di al- . 
ternative » al centro-sinistra.'i polemizza •' 

. con ~ i liherali, confuta temi * di f quan- ; 

; ti attaccano l'attuale sistema • dei '} parti- . 
•'; ti.; Poco e nulla ' e'} faticato '•' al ? partito 
•socialista: ciò non può non stupire. Forse i 
. dorotei hanno i rinuncialo a premere sul 

PSI con la ripetizione delle consuete « con
dizioni . politiche »? oppure pensano clic 

- quelle condizioni sono ormai pienamente 
' soddisfalle? Per quanto riguarda In scuola. 
' insieme alta mozione seelhiana. quella do-

rotea è fa'più drastica nel riaffermare « i ' 
'• diritti» della «libera scelta scolastica» e 

cioè — è dello apertamente — fi principio 
• del sostepno finanziario statale anche alla 

scuola privala. • . .. • ; *:.-• '•'"'•'•• ;.-
,•' Dalla mozione seelhiana • st potrebbero 

.' riportare larghi brani, asstii istruttivi, so-
• '• prallutlo per quanto riguarda l'anticomuni-
. amo. Ci Umiliamo a una citazione: a Non 

giova a un partito con»e la DC la denun
zia verbalp della 'perirnlosilà del "comuni- . 
smo, quando poi a esso sì consente di uti
lizzare per la sua . opera di ' disfacimento 
delle lìbere istituzioni "persino" (sic!) gli 
strumenti a disposizione dello Stato demo- ' 
cratico ». L Gli scelbiani ntengono « perni
cioso » qualunque atteggiamento che a tende ; 
a considerare il PCI un partito come tutti 
gli altri ». Per il resto: rivalutazione del 
centrismo; • rifiuto del centro-sinistra; ri
chiesta al PSI di una spaccatura verticale 
con il PCI; difesa della a libera scelta sco-
lastica n; rifiuto dell'istituto regionale; a at
tuazione delle norme costituzionali in ma
teria di sciopero, specie nei servizi pubblici» 
(!); critica alta «partitocrazia» anche se 
con una nuova prudenza che spinge gli 
scelbiani, in conclusione, ad accettare il 
"fatto" dell'esistenza ormai irreversibile di 
un forte sistema di partiti come caratteri
stica ineliminabile della situazione italiana. 

POLITICA ECONOMICA Nel settore della po
litica economica le quattro mozioni ribadi
scono posizioni già molto note. Si può os
servare che la maggiore attenzione a tali 
problemi la dedicano la sinistra di Forze 
nuove e i moro-dorotei. 

I fanfaniani si limitano a descrivere una 
programmazione con ~ due caratteristiche 
fondamentali: indicativa e prescrittiva. Pre
messa della; programmazione sono Tattua- ' 
zione dell'istituto regionale e degli art. 39 a ". 
40 della Costituzione. Da notare, netta par
te dedicata ai compiti prescrittivi della pro
grammazione, il riferimento alla necessità di 
una a azione amministrativa e legislativa per 
la limitazione dei monopoli, per la tutela 
della concorrenza, per l'utilizzazione delle 
aree cdificaliili nel rispetto dei principi co
stituzionali di proprietà». La mozione af-

: ferma anche la nota tesi governativa (comu
ne a tutte le correnti de, del resto) circa i 
« due tempi » economici: uno congiunturale 
e uno di riforme strutturali, successivo. So-
lo Forze nuove dica in merito qualcosa di 
diverso affermando che a affrontare la crisi 
congiunturale senza affrontare contempnra-. 

., neamente i problemi della struttura significa 
rafforzare le posizioni dì dominio del mer
cato, frenare lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno, indebolire le piccole e medie 
imprese ». 

Gli scelbiani per parte loro chiedono 
« un obiettivo accertamento circa la validi
tà politica delle riforme di struttura » citate 
nel programma governativo. Altra richiesta: 
« l o sviluppo della proprietà privala». 

/ dorotei difendono tenacemente la linea 
Colombo-Carli già operante a livello go
vernativo. I punti base sono: a difesa della 
stabilità della moneta e dei prezzi, promo
zione dello sviluppo della produzione e del
la occupazione, approntamento della pro
grammazione ». A'on si aitò non sottolineare 
qui che le posizioni dorotee npoaiono sen
sibilmente arretrate — in materia di pro
grammazione — sia rispetto alle * prospet
tive storiche » che in merito doveva avere 
aperto il Congresso di Napoli sia rispetto 
al pur tanto discusso rapporto Saraceno. 

POLITICA ESTERA Tuffe le mozioni riaf
fermano — antica passiva e rituale formula 
democristiana — la m fedeltà atlantica, l'im
pegno europeistico». Unica differenza: i 
dorotei affermano che il nucleo essenziale 
della alleanza atlantica « è l'amicizia e la 
collaborazione con gli Stati Uniti di Altie
r i » che m restano il dato fondamentale del
la nostra politica estera ». Nessuna altra 
mozione fa riferimenti specifici agli USA. 

' Solo la mozione di Forze sociali insiste in
vece sulFargomento dell'estensione del Mec 

' airinghillerra e fa una aperta polemica con 
De Gaulle. Fanlaniani e sindacal-basisti insi-

' stono poi uni temi della pace mondiale, del-
. le necessarie iniziative distensive, della ur

genza di una più organica politica nei con
fronti del « lento mondo ». Tutte le mozio
ni mostrano di volersi servire strumental
mente del dis-ùdio russtì-cinese che vedono 
(esplicita in merìm Forze nuove! come un 
aperto dissidio Ira Stali da utilizzare ai fini 
della politica accidentate. Gli scelbiani so
no gli unici a resuscitare una tesi dullesia-
na ormai morta e sepolta che è quella del
la neerssità di m accelerare il processo di 
liberazione dei popoli satelliti drlPURSS ». 

Ultime notazioni: la richiesta generale di 
un rinnovamento strutturale del partito e 
del suo statuto; gli scarsi, formali e pura
mente rituali riferimenti atta Chiesa e al 
processo di rinnovamento avriatn da Gio
vanni XXIII (che è nominalo, insieme a 
Kennedy, soltanto dai fanfaniani). 

In genere per concludere, le mozioni ap
paiono scialbe, prive di un impegno e di 
una tensione adeguati ai grandi mutamenti 

• in corso nel mondo che pure, avendo così 
nuovi e significativi riflessi anche in Italia, 
dovrebbero interessare un partito di mag
gioranza relativa che non fosse — come è la 

• lìC — soltanto e preralentemente dominato 
da preoccupazioni di potere. 
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Boves: attualità 
della Resistenza 

Il discorso di Terracini - Il ministro Bo parla 
a Cuneo presenti le delegazioni straniere 

Dal nostro inviato 
BOVES. 25. 

La collina di Boves, all'im
bocco della valle Roja, incap
pucciata di boschi verdi. La 
frazione Castellar, rasa al suo
lo dai nazisti nel settembre del 
'43. I tornanti ripidi delta stra
da. fino al Ponte del Sergenti. 
dove l'unico colpo dell'unico 
cannone in dotazione ai ragaz
zi del tenente Ignazio Vian In
chiodò il carro armato tedesco 
bloccando l'attacco delle SS. La 
lapide nel punto in cui il co
munista Giovanni • Barale do
vette assistere all'uccisione del 
Aglio Spartaco prima che le 

Solenne 
celebrazione 

a Firenze 
Hanno parlato La Pira, Il 
compagno Gabbuggiani 
e il prof. Ragghiatiti 

FIRENZE, 25 
Con una grande manife

stazione unitaria, che si è 
svolta al Piazzale degli Uf
fizi, la Resistenza fiorentina 
ha ce lebrato il 25 aprile. 
Sul palco eretto d i fronte a 
Palazzo Vecchio, erano pre 
sent i , o l tre al Sindaco, al 

Manifestazione a Genova 

Presidente della Provincia, 
ai rappresentanti dell'ANPIt 

delle organizzazioni parti
giane, i s indaci de i comuni 
della provinc ia , ti sen. Artom 
del PLl, che fu membro del 
CLN toscano, i rappresentan
ti della Camera del lavoro, 
gli on. Galluzzi e Seroni e 
il segretario della federazio
ne fiorentina del PCI, Mar-
mugi. Il valore unitario del
la lotta di Liberazione — 
patrimonio che non deve an
dare smarrito, ma, anzi, de
ve essere r insaldato — è sta
to al centro di ogni di
scorso. 

eli 25 Aprile — ha detto 
il prof. La Pira — è una da
ta fondamentale della storia 
d'Italia e dei popoli in lot
ta per la libertà: da quella 
data si presentano agli occhi 
dell'umanità due versanti: il 
versante del terrore, della 
distruzione, dello sradica
mento di ogni valore civile 
e spirituale; al di qua dt 
questo versante, vediamo in
vece spuntare l'alba nuova 
della pace universale e per
manente. Dobbiamo pensare 
al passato per guardare al
l'avvenire. Noi non dobbia 
mo dimenticare e uniti, tut 
ti uniti. - pofretno costruire 
una famiglia di fratelli a 
grandi livelli di civiltà. E' 
una realtà che fiorirà. Viva 
il 25 Avrile! ». 

Alle elevate parole del 
sindaco, ha fatto eco il com
pagno Elio Gabbuggiani, pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale, il quale ha ri
cordato come la spinta de
cisiva alla liberazione del 
paese e della città, sia par
tita dalle fabbriche e si sia 
estesa in tutu i centri.. Gab
buggiani, ricordando i giorni 
della gloriosa insurrezione 
nazionale, giorni funestati 
dalla barbane, dall'odio na
zista e dalla furia devasta
trice scatenatasi anche nella 
nostra città (chi non ricorda 
i nostri morti, i ponti sull'Ar
no fatti saltare dai tede
schi?), ha invitalo a medi
tare e a riflettere profonda
mente sul fatto che oggi, ti 
generale Trettner, colui che 
imparti l'ordine di far saltare 
i ponti, sia stato posto a ca
po della Bundstoer. Gabbug
giani ha rivolto quindi un 
pressante ine t to al governo a 
prendere posizione contro 
questo fatto, invitandolo inol
tre a svolgere una politica 
che interpreti la volontà del 
paese e dei democratici per 
aiutare la lotta di liberazio
ne dei popoli spagnolo e por
toghese. Il prof Carlo Ludo
vico Ragghianti, che è stato 
presidente del CLN toscano 
di Liberazione, ha ricordato 
la gloriosa esperienza unita 
ria della lotta di l iberazione 
per riaffermare l'impegno a 
mantenere vivo e saldo quel
lo spirito di unità e di con 
cordia d'intenti «che ci ten 
ne uniti e che ci deve tro
vare uniti ». Quindi un fan 
go corteo, si e recato a de 
porre corone di a l loro al
l'obelisco dei Caduti. 

bocche del mitra nazisti si ri
volgessero contro di liil. Brevi 
radure e selve di castani. Ogni 
pietra un nome, ogni albero un 
episodio. La Resistenza italia
na è nata qui. ha avuto il suo 
battesimo del fuoco proprio su 
queste colline, fra questi caso
lari adagiati nel sole e nel si
lenzio. Quattro schioppi, una 
montagna di coraggio" e la co 
scienza dì essere dalla . parte 
giusta, vent'anni fa. La com 
mozione dei ricordi, oggi che a 
Boves si ritorna per cornine 
morare l compagni caduti e per 
giurare che l'Impegno di allo
ra è ancora vivo. Al margine 
dei boschi dove i tedeschi subi
rono il primo contrattacco par
tigiano. fra le case di Castellar 
dove, il giorno dopo, tornaro
no a sfogare la loro rabbia im
potente, ci sono oggi i gonfalo
ni. delle città italiane decorate 
di Medaglia d'Oro e le rappre
sentanze delle Città-martiri di 
Lidice. Coventry, Stalingrado. 
Liegi, Kragujevac. Oradour e 
Kalavrlta. £' la Resistenza eu
ropea che conferma a Boves la 
sua unità nella causa antifasci
sta. oggi come vent'anni or 
sono. 

Il sen. Umberto Terracini tie
ne l'orazione ufficiale. Egli ri
leva lo spirito particolare in cui 
si svolgono queste « giornate 
della Resistenza europea», alle 
quali sono intervenuti uomini 
di diversi paesi e di diverso 
orientamento polìtico, così come 
nella guerra antifascista matu
rarono la consapevolezza di lot
tare nel quadro di un movi
mento che superava i confini 
nazionali e la volontà di unire 
tutte le forze che intendevano 
combattere per la libertà. 

« L'antifascismo militante : e 
la Resistenza — continua Ter
racini — hanno posto le basi 
del nuovo Stato repubblicano, 
gettando con la loro opera e 
con i risultati raggiunti 1 prin
cipi della Costituzione ». La Co
stituzione è dunque la testimo
nianza fedele della volontà po
polare, cosi affermata. A venti 
anni di rtt«t<*n«, sorge natural
mente il quesito sui limiti nei 
quali questa volontà è diventa
ta realtà operante. E, purtrop
po. la risposta non è ancora 
quella che noi vorremmo e che 
in generale vorrebbe poter da
re la Resistenza. Troppo, anco
ra. di ciò che poteva essere fat
to è rimasto inattuato e molto 
di ciò che si è attuato non cor
risponde, anzi spesso contrasta. 
con la volontà costituzionale. 
-Quella di oggi — ha concluso 
Terracini — è l'occasione per 
chiedere con grande risolutezza 
che finalmente la Repubblica 
risponda alle attese, che la so
cietà italiana si rinnovi secon
do i bisogni affermati dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione e che presente ed 
avvenire non siano più una ri
petizione del passato». 

Anche il ministro on. Bo, nel 
discorso pronunciato in matti
nata alla Camera di Commer
cio di Cuneo, alla presenza del
le delegazioni straniere, ha os
servato che * non tutti i motivi 
cho originarono la guerra di Li
berazione e ne costituirono la 
spìnta ideale, sono oggi altret
tante - méte raggiunte - . - A 
vent'anni dalla guerra contro il 
fascismo — ha affermato 11 mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali — vorremmo poter affer
mare che quell'unità che tanti 
europei hanno trovato nella 
morte, noi l'abbiamo raggiun
ta e resa operante abbattendo 
barriere, distruggendo i limiti 
della ipocrisia nazionalistica. 
assegnando all'Europa i confini 
naturali della sua comune ci
viltà; vorremmo poter afferma
re che la lezione della Resisten
za si è sparsa nel mondo, mu
tandosi in messaggio di pro
gresso civile, di eguaglianza e 
di giustizia sociale. Ma non tut
to è così, non tutto è compiuto. 
La Resistenza assegna oggi a 
se stessa ed a nói una frontiera 
nuova: quella della solidarietà 
e dell'azione a tutela e a difesa 
della pace, dell'impegno mora
le ad - avviare l'umanità verso 
le strade della comprensione e 
della tolleranza*. 

L'on Bo ha concluso affer
mando che gli aneliti di giusti
zia sociale, che furono uno dei 
fulcri animatori della guerra 
di Liberazione, dovranno tro
vare accoglimento in un paese 
- più rispondente alle aspira
zioni popolari - : oggi ohe - gì 
animi di tutti, preoccupati, si 
volgono a considerare le insor 
genti pause dello sviluppo del 
paese, o l'incerto evolversi delle 
cose politiche, insidiate da mi
nacce • di involuzione, nasce 
spontaneo l'appello a rifarsi fi
duciosi a quel clima di genero
so slancio, a quell'ardimentoso 
votarsi alla causa migliore: un 
appello che ancora una volta 
investe tutti e. primi di ogni 
altro, i ceti del lavoro. le forze 
sane che producono, le coscien
ze ìntegre dei cittadini». Un 
appello e un dovere di azione 
coraggiosa e impegnata — ci 
pare necessario aggiungere — 
ai quali non può sottrarsi, in
nanzitutto, un governo che vo
glia realmente farsi interprete 
delle esigenze di rinnovamento. 

Successivamente, il sen. Emi
lio Lussu ha commemorato la 
figura del comandante partigia
no Ettore Rosa, primo sindaco 
di Cuneo liberata. In serata, a 
Verzuolo, ha parlato anche il 
professor Franco Antonicelli. 
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L'anniversario della Libera
zione è stato celebrato solenne
mente con una manifestazione 
alla quale hanno aderito espo
nenti di tutti i partiti antifa
scisti. Diciannove anni or so
no, in via XX Settembre, qua
si alla stessa ora sfilavano mi
gliaia ' di tedeschi disarmati: 
erano gli uomini della grande 
Wermacht a eli ordini del gene-
ralmayor Meìnhold. arresisi a 
uh operaio — Remo Scapplni — 
che aveva controfirmato l'atto 
dì resa incondizionata a nome 
del CLN lioure. Questa matti
na. in via XX Settembre, hanno 
sfilato mipliaia di nartieinnl 
preceduti dnlle bandiere di tut
te 1P formazioni, dal gonfalone 
del Comune decorato con meda
glia d'oro, dal sindaco, da r>ar-
l.amentaH. autorità esnonenti 
dell'AN^T p. tleH'anWnscirmo. 

Alle 10.30. sotto l'nr<*o dei ca
duti di Piazza flella Vittori;!, lo 
stesso oneralo d» diciannove an
ni Òr^orìo. l'On. R°nrin SrannJni. 
ha letto p't apnelli ohe il CLN 
rivolse alia po»\n'azìnne nel 
lf)45. Insieme a Scanoini han
no nreso la D^roia Aurelio Fer
rando e Antonio Zoleslo. ri
spettivamente comandanti del-
1R divisione qarihnldina «P'nan 
Ciehero» e della divisione 
-Giustizia e Libertà». Subito 
dono, nel corso di un ricevi
mento a Palazzi, il sindaco on. 

ventennale della Resistenza. 
Le iniziative collegate al 25 

aprile sono quest'anno partico
larmente numerose: si può dire 
non vi sia un solo Comune li
gure che non organizzi un'as
semblea. una mostra, una pro
grammazione di film antifasci
sti. un concorso di temi sulla 
Resistenza per 1 ragazzi delle 
elementari. A Sestrl Levante. 
Il centro maggiore . della pro
vincia, domani saranno con
segnate medaglie d'oro al co
muni dell'entroterra che furo
no teatro dì scontri cruenti, e 
fhe maeeiormente alutarono le 
formazioni partigiane. A Geno-
vn. infine, il Consiglio federa
tivo della Resistenza ligure ha 
rivolto un appello alla Dopola-
zlore. ammonendo perche « la 
menioria delle giornate di bat
taglia dell'amile 1945 non sia 
oretesto a retoriche esaltazioni 
ma richinmo fermo ai doveri 
che incombono perche l'inse-
onamento che da esse prnmann 

Provocazioni fasciste 
• A Palermo, Torre Annunziata 

e a Reggio Calabria teppaglia 
neo-fascista ha provocato inci
denti disturbando le celebrazio
ni del 25 aprile o attentando alle 
sedi del PCI. ... 

La provocazione fascista di 'manifestazione 
Palermo è stata tentata ieri mat
tina in occasione della proie
zione del film Le quattro Gior
nate di Napoli, organizzata dal
l'organismo rappresentativo uni
versitario per celebrare l'anni
versario della Liberazione. Un 
gruppo di teppisti, che già pri
ma dell'Inizio della manifesta
zione aveva potuto Impunemen
te distribuire un sozzo volantino 
neo-nazista, durante la proie
zione si è messo a provocare gli 
spettatori. Tre giovani aderenti 
alla « Giovane Italia », sono stati 
allora fermati, e, con loro, an
che un giovane iscritto alla 
FGCI, il compagno Franco Ca
talano, che aveva energicamente 
reagito. 

Ma nuovi, più gravi incidenti, 
divenga veramente-. sostanza sono accaduti al termine della 
della vita dell'Italia ' odierna 
La piena attuazione dei pre
cetti costituzionali, la definiti
va estromissione dal corno na
zionale deeli ultimi resìdui del 
fascismo, e la costruzione di 
una • società • più libera e nìù 
eìusta. siano gli obiettivi verso 
i quali — con 11 medesimo ani
mo del 25 aprile e del 30 piu-
gno — nro^eriano congiunti i 
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Pertusìo ha esnosto il nroeram-|oartle1anl di ieri e le giovani 
ma delle celebrazioni per il generazioni di oggi ». 

manifestazione, quando i fasci 
sti, uscendo dal locale, si sono 
messi a cantare i loro lugubri 
inni, senza che la polizia muo
vesse un dito per impedirglielo. 
A reagire sono stati allora al
cuni cittadini presenti alla di
sgustosa scena. Ma, per tutta 
risposta, i fascisti hanno insce
nato una gazzarra nel corso del
la quale due giornalisti — Ora
zio Barrese de L'Ora e il nostro 
Giorgio Frasca Polara sono 

stati aggrediti, percossi e feriti 
dalla teppaglia. 

Sedici teppisti sono stati de
nunciati all'Autorità giudiziaria 
per apologia al fascismo, quat
tro per aver < disturbato una 

Gestazione autorizzata e 
due, su querela di parte, per le 
sioni. In serata la segreteria 
dell'Associazione della stampa di 
Palermo, riunita d'urgenza, ha 
emesso un vibrato comunicato 
di protesta ed espresso la pro
pria solidarietà ai giornalisti 
aggrediti. . . . / 

A Torre Annunziata v i è sta
to un Uro attentato contro la 
sezione del PCI. Anche qui 
ignoti teppisti hanno fatto e-
splodere una bomba-carta che 
ha provocato lievi danni alla 
porta d'ingresso della sezione • 
mandato in frantumi i vetri di 
un vicino locale. 

A Reggio Calabria i fascisti 
hanno imbrattato nella notte gli 
edifici pubblici con lugubri fra
si inneggianti alla repubblichina 
di Salò e ai nazisti. Il questore 
è dovuto intervenire per strap
pare dalle finestre della sede 
del MSI alcune bandiere ab
brunate. 

Il Diret t ivo de l gruppo 
dei senatori comunis t i è 
convocato nel la sua s e d e 
per martedì 28 apri le ne l 
pomeriggio . 

L'ombra della crisi sul governo siciliano 

Convocato d'urgenza 
il Regionale del P S I 

Dovrà decidere sull'atteggiamento dei socialisti nel governo regionale dopo il 
voto all'Assemblea che ha bloccato la richiesta di scioglimento della Giunta 

di Palermo - Burrascosa seduta dell'Esecutivo -L'atteggiamento del PRI 

Enti locali 

Ériri di vite 
ai bilanci '64 
Vasto movimento contro il contenimento 
della spesa proposto dal governo - Comu
nicato della Lega dei Comuni democratici 

Pior Giorgio Botti 

Un ' ampio mooimento 
contro il tipo di misure 
* anticongiunturali • vara
te o proposte dal governo. 
fra cui un significato par
ticolare assumono le • di
rettive » per il contenimen
to della spesa degli Enti lo
cali, unitariamente respin
te anche dall'ultimo Con
siglio naiionale dell'ANCI 
(Associazione nazionale 
dei Comuni italiani), si 
sta sriluppando nel paese. 

La Lega dei Comuni de
mocratici ha diffuso un 
comunicato per richiama
re l'attenzione delle orga
nizzazioni periferiche e 
delle Amministrazioni ade
renti sull'impostazione dei 
bilanci comunali e prorin-
cialt. in relazione a recenti 
disposizioni emanate da al
cuni prefetti in esecuzio
ne delle direttive del mi
nistero dell'Interno che 
tendono, appunto, ad im
porre un conlenimento 
delle spese e dei disacan-
ri o^renfir i d^H'esercirio 
1964 •• 

. In forra di tali dispo
sizioni — dice U comuni
cato della l.eaa — le Giun
te provinciali Amministra-

• Uve sono inritate a • ride
terminare - la situazione 
economica- dei Comuni e 
delle Prorinre secondo il 
criterio che tutte le spese 
straordinarie, obbligatorie 
e farolfntire. ricorrenti o 
meno, devono trovare il 
loro finanziamento attra
verso l'impiego di even
tuali avanzi di amministra
zione o di altri mezzi 
straordinari extra tribu
tari o. in mancanza, me
diante l'assunzione di mu
tui ordinari, in pratica 
mediante il ricorso al cre
dito bancario. E" sembra
to possibile estendere que
sti criteri anche a carico 
di bilanci già approvati e 
resi esecutivi, che verreb
bero cosi rimessi in dl-
scussione. 

'Mentre è ovvio che, 
per quest'ultima categoria 
di bilanci, è possibile op
porre che la loro esecu
tività fa stato e che man
cherebbe. d'altra parte, al
le prefetture il mezzo le
gale per contrastarla, di
verso è a caso di quelli 

non ancora approdati, a 
proposito dei quali è da 
considerare che la gravità 
delle suindicate disposizio
ni non ha precedenti nella 
pur traragliata vita degli 
Enti locali Infatti, se ap
plicate. esse: 

' A) impedirebbero di 
fatto ai Comuni e alle 
Province non soltanto di 
assolvere la loro funzione 
di protagonisti e di coor
dinatori dello suiluppo 
economico, di adempiere 
ai compiti nuoci nel qua
dro delia programmazione, 
di operare gli interpenti 
economici e sociali neces
sari a riequilibrare la con
giuntura: ma renderebbe
ro anche impossibile lo 
adempimento del normali 
compiti di istituto, para
lizzando in buona parte la 
attirila di ordinano am
ministrazione. 

B) creerebbero una si
tuazione di difficoltà qua
si inoperabile nel trovare 
Istituti nnanziatorl atenti 
la po«ibilifà e la volontà 
di concedere mutui agli 
Enti locali per spese an
che di ordinaria ammini
strazione. date le note di
rettive di restrizione del 
credilo: 

Ci incrementerebbero 
la spirale dell'indebita
mento e determinerebbe
ro condizioni di estrema 
onerosità, aggravando cosi 
i deficit e aprendo ulte
riori e più paurose falle 
nei bilanci comunali e 
provinciali, che le predet
te direttive vorrebbero in
vece contenere. 

In questa situazione, la 
Lega dei Comuni, mentre 
si riserva gli opportuni 
pasti in sede nazionale, in
vita le organizzazioni pe
riferiche a promuovere 
ogni possibile iniziatica 
{dibattiti nei Consigli co
munali e provinciali, con
vegni, assemblee popolari 
di categoria, "tacole ro
tonde". contatti con le or
ganizzazioni sindacali, coo
perative e democratiche) 
affinchè le giuste Imposta
zioni unitarie degli ammi
nistratori trovino il con
senso e l'appoggio dei cit
tadini -. 

Dalla nostra redazione 
. PALERMO, 25. 

L'ombra • della crisi pende 
sul governo siciliano di centro 
sinistra dopo il voto che ha 
bloccato la richiesta dello scio
glimento del Consiglio comu
nale di Palermo. 

Sia l 'Esecutivo regionale del 
PSI che la Direzione regionale 
del PRI, riuniti s tamane d'ur
genza, hanno ribadito la vo
lontà dei rispettivi partiti di 
procedere energicamente con
tro quella che in Assemblea é 
stata definita < la banda di Pa
lermo » e di giungere al più 
presto, al livello di delegazioni 
del quadripartito, ad una ve
rifica politica e programmatica 
dell'attività di governo. Pres
sato dalla ribellione e dai sem
pre più evidenti segni di di
sagio della base socialista, 
l 'Esecutivo del PSI ha anzi 
deciso di convocare per ìl 2 
maggio il Comitato regionale 
del partito con questo eloquen
te ordine del giorno: « Esame 
della situazione politica regio
nale con particolare riferimen
to alla richiesta di scioglimen
to del Consiglio comunale di 
Palermo ». Il Comitato regio
nale è l'unico organo al quale 
compete la eventuale revisione 
degli accordi di governo con 
una decisione che possa vin
colare l 'atteggiamento degli 
assessori regionali. 

Messi sotto accusa 
Stamane, su queste richie

ste. nella riunione dell'Esecu
tivo c'è stata burrasca; i tre 
assessori Mangione. Fagone e 
Lentini — quest'ultimo è vice 
Presidente della Regione e in 
questa veste aveva promesso, 
in un discorso pronunciato a 
Palermo un m e s e fa, che Io 
scioglimento del Comune sa
rebbe avvenuto di 11 a poco — 
ed il deputato Pizzo sono stati 
messi sotto accusa dai dirì
genti della Federazione paler 
mìtana che dello scioglimento 
avevano fatto, insieme al PCI 
e al PSIUP. l'obiettivo di una 
battaglia politica molto ener
gica. Lo stesso comunicato di 
ramato al termine della riu
nione testimonia della per ma 
nente difficoltà incontrata dal 
la Federazione a far recedere 
i quattro dalla grave posizione 
di cedimento assunta nei con
fronti della destra d.c. La nota 
informa infatti genericamente 
che l'Esecutivo ha riaffermato 
• la volontà di proseguire la 
lotta contro la mafia e per mo
ralizzare la vita pubblica > sen
za tuttavia esprìmere un giu
dizio sull'operato dei quattro 
parlamentari (operato — co
m e è giusto ripetere — non 
condiviso ed anzi energicamen 
te contrastato fino all'ultimo 
dal quinto deputato del PSI 
all'Assemblea, compagno Taor
mina. che ha votato in favore 
della mozione comunista e con-
tro gli emendamenti del go
verno). • • ' *-* T * -• * « "»-j < 

- Una ben più energica scon
fessione della posizione capi
tola rda assunta dai tre asses
sori e dal deputato Pizzo é 
venuta invece s tamane dal
l'* Avanti! » che in un corsivo 
apparso in prima pagina de
nuncia la « inarnrnmwile du> 

plicità » dell'atteggiamento del 
quattro socialisti. # Ess i non 
possono — scrìve l'organo uf
ficiale del - PSI — contempo
raneamente sostenere il gover
no di Palazzo d'Orleans e tol
lerare la Giunta di Palazzo 
delle Aquile - dove "tollerare" 
è grave quasi come "soste
nere" ». 

Inoltre, rifiutandosi di accet
tare per buono il tentativo del 
governo di porre la questione 
dello scioglimento del Consi
glio palermitano sul e terreno 
giuridico », l'«Avanti!» scrive: 
€ Non c'è che un terreno sul 
quale il caso del Comune può 
essere affrontato ed è quello 
politico... Era da attendersi, 
nell'interesse della dignità del
la città e della regione, che 
il Presidente e i suoi assessori 
tenessero conto di queste esi
genze. Cosi non è stato ». 

Il corsivo del quotidiano so
cialista tuttavia evita poi di 
portare fino in fondo (e verso 
il naturale obiettivo) la pole
mica, per domandarsi invece 
se, a questo punto, non sia U 
caso. . . di sciogliere l 'Assem
blea regionale, che si sarebbe 
lasciata alle spalle « i cada
veri della democrazia e del
l'autonomia ». No, non è eosL 
Intanto, la responsabilità di 
quello che è accaduto non è 
dell'intera Assemblea, m a sol
tanto del governo di centro 
sinistra (delegazione socialista 
compresa); e poi, a dover e s 
sere sciolto era e resta fi Con
siglio comunale di Pa lermo. 
Ma questo, il governo non ha 
avuto il coraggio civile, m o 
rale e politico di fare. 

Fermenti e critiche si sono 
registrati anche al Direttivo 
regionale dei repubblicani. La 
riunione, ufficialmente convo
cata per la elezione della nuo
va Segreterìa, ha invece lun
gamente dibattuto l e questioni 
connesse allo scioglimento del 
Consiglio palermitano. I com
ponenti del Direttivo hanno 
avuto parole molto dure nei 
confronti dell 'assessore repub
blicano al governo, Fon. Già-
catone il quale, in pratica, 
ha violato la consegna di eoo-
oerare allo scioglimento del 
Consiglio di Palermo, per co
me si era pronunciato, appena 
due domeniche fa. il congresso 
regionale del partito. 

Scompiglio fra i d.c. 
Acque assai mosse anche in 

casa de. L'esplosivo documen
to di « Nuova sinistra ». che 
esprìme il pensiero della cor
rente di base e con il quale 
vengono rinnovati duri attac
chi all'attuale gruppo dirìgen
te de di Palermo, ha gettato 
lo scompìglio fra le file de. 
Anche se non è la prima vol
ta. viene notato, che la • base » 
palermitana sferra pesanti ac
cuse contro i notabili de, è 
stata questa la prima occa
sione fai cui un documento uf
ficioso di una corrente de in
dica a tutte lettere la corre-
soonsabilità della • banda di 
Palermo » con le feroci cosche 
mafiose implicate nella san
guinosa lotta per 11 predomi
nio nella speculazione edilizia 
e nella Intermediazione al mer
cati generali. 

G. Frasca Mera 
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